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SPORT

ALBINOLEFFE-BRESCIA

Rientra Arcari e chiude la porta
Inviolati dopo 8 turni, «ma sarebbe successo anche con Leali»

FeralpiSalò: «Veniamo a giocare in città»
Pasini: «Il Turina è piccolo». Il sindaco Botti: «Mancano i soldi»

ALBINOLEFFE BRESCIA
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A L B I N O L E F F E  

U
N I O

N E   C A L C I O
 

Tomasig Arcari
Salvi Martinez

1’ st Ondei De Maio
Luoni Caldirola

Maino Mandorlini
Regonesi Vass

Laner Budel
Hetemaj El Kaddouri

Taugourdeau 40’ st Scaglia
9’ st Pacilli Daprelà

Foglio Jonathas
Belotti 39’ st Feczesin

Torri Piovaccari
18’ st Germinale 32’ st Rossi

A disposizione: A disposizione:
Offredi Leali

Cortinovis Zoboli
Corradi Dallamano

Di Cesare Cordova

All. Pala All. Calori

RETI

37’ pt Jonathas; 34’ st Rossi

NOTE

Arbitro: Calvarese di Teramo

Spettatori: 2.169

Ammoniti:

Luoni, Hetemaj,
Taugourdeau,
Piovaccari, Maino,
Martinez, Daprelà, Torri.

Angoli: 8-4 per il Brescia

I NUMERIDall’inviato
Cristiano Tognoli

BERGAMO I tour operator se ne
facciano una ragione. Mogli e fi-
danzate,pure.Nonèancorailmo-
mento di prenotare le vacanze. Al
massimo si può ripiegare sulla
provacostume,giustopernonfar-
siprendere in contropiede. IlBre-
scia si è regalato ancora almeno
quattro giorni nei quali poter di-
scutere di date play off. La prima
partita «senza domani» è finita
nel modo più logico.
Tre punti alle rondinelle nel pic-
coloderby conun AlbinoLeffeba-
by(dall’inizioildiciottenneBelot-
ti al centro dell’attacco, Maino al
debutto stagionale, da inizio ri-
presa anche l’altro ’93 Ondei),
che aspetta solo la certificazione
del ritorno in LegaPro nove anni
dopo. Tre punti che mettono il
tampone alla fuoriuscita di san-
gue dopo tre sconfitte di fila. Tre
punti per non allontanarsi ulte-
riormentedaunplayoffcherima-
nelontano sei lunghezze (la Sam-
pdoria a + 5 ha il surplus dello
scontro diretto), che pur al netto
diuntestda relativizzareper le in-
negabilidisastratecondizionidel-
l’avversario, riconsegnano un
Brescia vivo.
Il rientro di Budel, due mesi do-
po,è l’interruttoreche serviva per
riaccendere la luce del gioco. Sa-
rà anche solo al 50%, ma ha mes-
so due volte l’uomo davanti al
portiere procurando un rigore e
un gol, ha ritmato la squadra suo-
nandolatrombaquand’era ilmo-
mento di passare in vantaggio, ha
preso il flauto dell’incantatore di
serpenti quando, nel secondo
tempo,erailmomentodirallenta-
reil giocomettendopalla nelcon-
gelatore.Unapietraangolare nel-
la ricostruzione delle speranze
play off. Che a quattro giornate
dalla fine ci sono ancora. Il redde
rationem però arriva molto pre-
sto, già dopodomani. Con il Vare-

se sabato passa l’ultimo treno.
Un solo risultato a disposizione,
ma ottenendolo si potrebbe real-
mente fare la corsa sugli uomini
di Maran (attesi da Ascoli, Verona
e Sampdoria) e su un Padova or-
maiallo stremodelle forze.Il fina-
le dei biancoazzurri (a proposito:
ma la maglia di Bergamo? Un blu
scuro che sembrava nero...) con
Bari, Livorno e Crotone autorizza
all’ottimismo. Prima però c’è la
madre di tutte le partite: viscida,
dura,ma èquella ancoradell’ulti-
ma speranza. E come tale biso-
gna viverla.
Tuttoin novanta minuti. ABerga-
mo il Brescia ha mostrato ancora
qualche limite di fine stagione,
concedendo comunque quattro
palle gol agli avversari (due sullo
0-0, due sullo 0-1), ha fallito un ri-
gore (ilquarto stagionale, a fronte
di tre segnati) e ha alternato mo-
menti di buon fraseggio ad altri
ancora d’imbarazzo con la palla
trai piedi. La sensazione è che co-
munque la condizione fisica non
sia delle migliori. Forse è stata
una strategia quella di non spen-
deretroppe energie, quattro gior-
ni dopo l’impegno con il Sassuo-
lo e ad altrettanti da quello con il
Varese, ma all’«Azzurri d’Italia» è
venuta ancora una volta meno
l’aggressività sul portatore di pal-
la. Oltre a Budel, bene anche Pio-
vaccari (moto perpetuo al fianco
di Jonathas), El Kaddouri (slalom
alla Stenmark e volate alla Bolt),
Caldirola (sempre pulito negli in-
terventi) e Daprelà. Peccato che
propriolo svizzero, al pari di Mar-
tinez, abbia preso da diffidato
un’ammonizione inutile a partita
finita. Stante il quasi certo nuovo
forfait di Zambelli, il Brescia si ri-
troverà a giocare il match decisi-
vo senza i due esterni titolari.
Le agenzie di viaggio si fregano le
mani e prevedono per sabato po-
meriggio un boom di prenotazio-
ni? C’è una squadra che a Brescia
può ancora far saltare il banco.

MICHELE ARCARI 6
Prende più acqua che palloni. Dopo 8 gare la
porta del Brescia torna ad essere inviolata.

GILBERTO MARTINEZ 6
A pesare non è tanto la forza degli attaccanti
dell’AlbinoLeffe, quanto il cartellino giallo
che ingenuamente, a partita chiusa, Calvare-
se gli mostra. Salterà il match con il Varese.

SEBASTIAN DE MAIO 6
Torri di testa ne prende parecchie e Belotti è
un bel torello da marcare. Il francese comun-
que se la cava.

LUCA CALDIROLA 6
Come in altre occasioni si rivela il più in palla
dei tre difensori: buoni interventi e piedi che
gli permettono di costruire l’azione.

MATTEO MANDORLINI 6
È in prestito come laterale destro e probabil-
mente dovrà restarci fino al termine della sta-
gione. Deve provare a cercare di più il fondo
prima di mettere palla in mezzo.

ADAM VASS 6
Il campo bagnato invita alla battaglia e lui
non si sottrae.

ALESSANDRO BUDEL 7
Bentornato viene da dire, perché il Brescia
cambia faccia con la sua presenza al centro.
La gamba non è ancora quella «giusta», ma i
colpi non te li porta via un infortunio. Pala fa
l’errore di lasciargli campo aperto, Alessan-
dro (capitano in assenza di Zambelli) sale in
cattedra e dirige il Brescia. Illuminanti sia il
pallonea Piovaccari-rigore- siaquello aJona-

thas per l’1-0. Scommettiamo che Maran sa-
bato lo marcherà meglio?

OMAR EL KADDOURI 6
Una sorta di giocatore ibrido, un po’ mezz’ala
e un po’ trequartista. Non riesce ad incidere
nonostante il movimento tra le linee. Dal 40’
st GIGI SCAGLIA (SV).

FABIO DAPRELÀ 6
Il discorso fatto per il Tuma vale anche per lo
svizzero: il cartellino giallo che arriva nel fina-
le di match e a gara finita costa carissimo. Sa-
bato contro il Varese non ci sarà.

JONATHAS DE JESUS 6
Resto dell’idea che il rigore sia tirato con un
po’ di sufficienza, si rifà comunque con la rete
che sblocca la partita. Dal 39’ st ROBERTFEC-

ZESIN (SV).

FEDERICO PIOVACCARI 6.5
Bravo e intelligente a procurarsi il rigore, lot-
ta come un leone, dimostrando pure maggio-
re intesa con Jonathas. Al 32’ st lascia il posto
a FAUSTO ROSSI (6.5) che chiude il match
con un pregevole gol «stile Del Piero».

Arbitro CALVARESE 5.5
Otto ammoniti per una gara senza storia sono
decisamente troppi...
ALBINOLEFFE Tomasig 5.5; Salvi 5 (1’ st On-
dei 5), Luoni 5, Maino 5, Regonesi 5.5; Laner
5.5, Hetemaj 5.5, Taugourdeau 5.5 (9’ st Pacil-
li 5); Foglio 6; Belotti 6, Torri 6(18’ st Germina-
le sv).

Gianluca Magro
g.magro@ giornaledibrescia.it

■ Una vittoria non cambia anco-
ra la vita, ma riesce comunque a
modificare certeprospettive. IlBre-
scia per adesso resta al Rigamonti.
«La partita con il Varese - dice il di-
rettore sportivo Andrea Iaconi -
può darci ancora una chance di ri-
manere in corsa per i play off, è giu-
stogiocarlanella nostra casa.Rima-
ne però valida l’idea di trasferirci
fuori provincia se non si risolve il
problema, magari per l’ultima par-
tita interna, con il Livorno».
E se anche quel giorno ci saranno
speranzedi playoff, che si farà? Do-
manda alla quale prima o poi, do-
po minacce e proclami di trasloco,
bisognerà pur dare una risposta...
Resta il fatto che con tre punti in
più in classifica la protesta del Bre-
scia si è quantomeno raffreddata.
Anzi, la società chiede adesso ai ti-
fosi di affollare lo stadio. Un’ulti-
mo disperato tentativo per non ab-
bandonare i sogni di gloria. Una
nuova chiamata... alle armi.
Prezzi praticamente dimezzati per
il match di sabato pomeriggio (ore
15) con l’iniziativa denominata
«Tutti allo stadio»: in curva nord e
gradinatabassa sientrerà spenden-
do solo 5 euro (10 il prezzo tenuto
per tutta la stagione), in gradinata
alta e parterre ne bastano 10 (qui lo
sconto è ancora più grosso, essen-
do 30 euro il prezzo solito), la tribu-
nalaterale numerata costerà 30 eu-
ro(da60), tribunacentrale numera-
ta a 40 (era 80). Ridotti (per gli un-
der 14) in gradinata alta e parterre
a 5 euro e in curva e gradinata bas-
sa a 1. Questi prezzi sono validi fino
a domani sera per la prevendita nei
negozi affiliati al circuito Best
Union mentre sabato i biglietti su-
biranno un rincaro di 5 euro in
ogni ordine di posto e saranno ac-

quistabilianche allabiglietteria del-
lo stadio Rigamonti: dalle 9 alle 12
al lato tribuna, dalle 12 a inizio gara
in quella mobile. Ieri su siti e blog
dei tifosi biancoblù il popolo era di-
viso. C’è chi non ha gradito la (par-
ziale)retromarcia di Corioni, chiin-
vece esprimeva soddisfazione per i
prezzi ribassati.
Gli ultras 1911 hanno invece
espresso la loro posizione in una
conferenza stampa. «Quella dello
stadiononè la causa chehaallonta-
nato la gente dal Rigamonti: la vera
causa è il caro prezzi!» Per voce del
leader, Diego Piccinelli, il gruppo
respinge la proposta-provocazio-
ne di Gino Corioni di portare la

squadra a giocare altrove: «È una
mancanzadi rispetto per i tifosi,ab-
bonati e non, che sono sempre sta-
ti presenti, nonostante tutto e no-
nostante il costo dei biglietti. Se è
vero, come è vero, che il Rigamonti
è uno stadio vecchio, indegno e, in
parte, inagibile, perché chiedere,
per andarci, cifre stellari? Giocare
fuori Brescia non è la soluzione al
problema e ci spiace che si usi la ti-
foseria per fare pressione sugli or-
gani competenti».
Sulla ristrutturazione, con i 1911 si
sfondauna porta aperta: «È quindi-
ci anni che la proponiamo. Non ci
vogliamo muovere da Mompiano,
la nostra casa. Né ora, né mai! Non

siamo contrari alla realizzazione di
uno stadionuovo, manon accettia-
mo il suo utilizzo anche per scopi
puramentecommerciali e specula-
tivi. È ora di smettere di pensare al
proprio orticello ed agire nell’inte-
resse comune del Brescia».
Dellapromozionebiglietti colVare-
se per i «1911» stona la tempistica:
«Bisognava farlo prima, come han-
no fatto tutte le altre squadre. Per-
ché, ed è l’unica cosa con cui siamo
d’accordo con Corioni, con lo sta-
dio pieno si vince». Tardi dunque,
ma nonperrimediare: «Serveun ta-
volo di confronto con istituzioni, ti-
fosi, stampa e società. Subito».

Tognoli-Zanolini

PRIMO TEMPO

7’ Rigoreperil Brescia.Budellan-
cia Piovaccari in area che cal-

cia su Tomasig, la palla si impenna e
Luoni stende l’attaccante. L’arbitro
decreta il penalty.

8’ Tira Jonathas: rasoterra fuori
con Tomasig spiazzato.

10’Foglio ha l’occasione per
portare in vantaggio l’Albi-

noLeffe, entra in area sulla sinistra,
ma il suo diagonale rasoterra termi-
na fuori.

14’Altra occasione per i padro-
ni di casa, Belotti calcia da

dentrol’area,DeMaio chiudein scivo-
lata. Provvidenziale.

27’Destro potente di Jonathas
sull’esterno della rete.

37’Brescia in vantaggio. Pallo-
ne illuminante di Budel per

Jonathas solo a centro area, la punta
stoppa la palla e batte Tomasig.

38’Punizionedi Regonesi, Arca-
ri alza sopra la traversa.

SECONDO TEMPO

13’Cross di Daprelà, Piovaccari
da buona posizione gira ol-

tre la traversa.

27’Conclusione potente di Pa-
cilli, Arcari mette in angolo.

34’Raddoppio del Brescia. È il
nuovo entrato Rossi che con

un destro a giro dal limite dell’area
batte Tomasig.

41’Ammonizione per Martinez:
in diffida, salterà il match di

sabato contro il Varese. Qualche mi-
nuto e lo stesso capita a Daprelà.

4
RIGORI SBAGLIATI

L’errore dal dischetto
di Jonathas a Berga-
mo è il quarto stagio-
nale. Il Brescia aveva
già sprecato due pe-
nalty (Feczesin e Bu-
del) nella sconfitta
per 3-0 in casa con la
Regginaeuno(ElKad-
douri) nell’1-1 di Pe-
scara. Tre i rigori rea-
lizzati, tutti da Jona-
thas: Brescia-Empoli
2-1, Sassuolo-Brescia
1-1 e Brescia-Bari
1-3.

6
PUNTI DAI
PLAY OFF

Il Brescia è a cinque
lunghezze dal sesto
posto occupato dalla
Sampdoria,chehape-
rò il vantaggio negli
scontri diretti. Rondi-
nelle a - 6 dal Varese,
ospite sabato al Riga-
monti.

14
GARE SENZA

SCAGLIA

Gigi Scaglia è tornato
in campo dopo ben
quattordici partite
passate tra panchina
e tribuna. La sua ulti-
ma presenza risaliva
al22gennaio(Brescia-
Nocerina 2-0), quan-
do al 41’ della ripresa
prese il posto di Jona-
thas.

C’è ancora un’ultima
speranza, le vacanze
possono attendere
Vinto il «piccolo derby», bisogna però battere
anche il Varese per riaprire il discorso play off

Protagonisti
■ Nel fotoservizio di Reporter in grande i
giocatori del Brescia ricevono l’applauso dei
loro tifosi, in piccolo Arcari

Lo stadio Rigamonti di Brescia La tribuna del Turina di Salò

BERGAMO Dieci marzo, pri-
mo maggio. Di mezzo, cin-
quantuno giorni fatti di pallo-
ni raccolti in fondo al sacco.
Tredici, per la precisione.
Un’enormitàper unaportari-
masta inviolata 907’.
La «cattiva abitudine» s’è fer-
mata all’Azzurri d’Italia dove
lastrisciadiottopartitea«por-
te aperte» s’è interrotta. Mi-
chele Arcari, tornato a difen-
dere i pali del Brescia dopo
una brutta infezione intesti-
nale che gli aveva fatto saltare

Ascoli e Sassuolo, tira un so-
spirodisollievo. L’estremodi-
fensore cremonese non vuole
sentire parlare però di meriti
suoi e demeriti di Leali. «Non
credo proprio che se ci fosse
stato Nicola in porta, con l’Al-
binoleffeavremmoperso. An-
zi. È stato pure sfortunato: è
incappato in due partite non
brillanti della squadra. E poi
ricordiamoci che tra un po’ di
anni, quando lui sarà in «A» a
farsi delle grasse risate ripen-
sando a tutti quelli che non

l‘avevano sostenuto a Bre-
scia, io avrò già smesso di gio-
care...».
La partita si era messa però
male per le rondinelle, con il
rigore sbagliato da Jonathas.
Uno che, parola di chi cerca
inutilmente di parargli qual-
cosa, «in allenamento, è leta-
le.Haun tiroprecisoefortissi-
mo-sostieneArcari-,nonglie-
ne prendo uno che è uno».
Pensierino finale sui play off:
«Si può fare, ci proveremo
con tutte le forze».  f. z.

Lo stadio Brescia-Varese al Rigamonti
La società per ora rinuncia al trasloco e rilancia con uno sconto del 50%
sul prezzo dei biglietti. Gli ultras 1911: «Mompiano è la nostra casa»

■ C’è chi vorrebbe andarsene
sbattendo la porta e chi bussa chie-
dendo ospitalità. Il Rigamonti, do-
poessere tornatoieriseraad ospita-
re un match di serie A tra Genoa e
Cagliari, rimane al centro dei desi-
deri. Non del Brescia, ma adesso
della Feralpi Salò.
Il presidente dei lacustri Giuseppe
Pasini ha fatto scoppiare il nuovo
caso sulle pagine del «magazine»
ufficialedel club gardesano. «La Le-
ga c’impone di ampliare il Turina
(nel quale, essendo una matricola,
la Feralpi quest’anno ha giocato in
deroga, ndr). L’anno prossimo pe-
rò i 2.400 posti per il quale è omolo-
gato lo stadio di Salò non bastano.
Per fare la LegaPro1 ne servono al-

meno un migliaio in più. Il Comu-
ne ci ha già fatto sapere di non po-
ter sostenere le spese di amplia-
mento. Bisogna rimanere all’inter-
no del patto di stabilità. Non ci re-
sta che traslocare al Rigamonti di
Brescia».
Pasini ieri a Teletutto ha svelato
che già lunedì «nel caso in cui riu-
scissimo a salvarci (serve una vitto-
ria domenica a Lanciano per evita-
re i play out, ndr) scriverò al Comu-
nediBresciaealBresciacalcio chie-
dendo ospitalità peril prossimo an-
no. Dover portare via il calcio pro-
fessionistico da Salò ci dispiace
molto, ma non abbiamo scelta».
Il sindaco di Salò Barbara Botti,
sempre ai microfoni di Teletutto,

replica: «Non è che non vogliamo
aiutare la nostra squadra di calcio,
non possiamo proprio farlo. Con il
patto di stabilità non si può sgarra-
re e comunque anche se questi sol-
di ci fossero avremmo altre priori-
tà».
L’arrabbiatura del sindaco è nei
confrontidellaLega Pro:«Voglio ca-
pire perché un paese di diecimila
abitanti deve avere un’impianto da
3.400 posti a fronte di 600 spetatori
di media e per una spesa che sareb-
be di 500.000 euro. Come se la Juve,
che gioca in una città di 2 milioni di
persone, dovesse avere uno stadio
da900.000.Sono la primatifosa del-
la FeralpiSalò, ma non è colpa mia
se ci sono regole folli». c.t.

CRONACA

LE PAGELLE


